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N. 105 del registro deliberazioni 
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Provincia di Benevento 
ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Seduta del 21 novembre 2006 

Oggetto: INTESA ISTITUZIONALE TRA PROVINCIA DI BENEVENTO,?ROVINCIA DI 
BERGAMO, ITALIA LAVORO S.P.A. E COMUNI (VARI) IN MAT.ERÌA DI GESTIONE 
DELLA FRAZIONE ORGANICA DEI RIFIUTI URBANI E DEL CICLO INTEGRATO DEI 
RIFIUTI. 

L'anno duemilasei addì VENTUNO del mese di NOVEMBRE alle ore 12,00 presso la 

Rocca dei Rettori - Sala Consiliare -, su convocazione del Presidente del Consiglio ProvillCiale, prot!!.: 

11625 del 13.11.2006, - ai sensi del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL:~-D. Lgs. vo 18 

agosto 2000, n. 267 e del vigente Statuto - si è riunito il Consiglio Provinciale composto -da}::'. 
---- ~-~ 

Presidente della Provincia Ono le Carmine NARDONE 

e dai seguenti Consiglieri: 

l. AGOSTINELLI Donato 13.FELEPPA Michele 

2. ANGRISANI Rita 14. GAGLtARDI Francesco " 

3. BARRICELLA Raffaele 15~ LAMPARELLI Giuseppe 

4. BORRELLI Mario 16. LOMBARDI Paolo 

5. BOSCO Egidio 17. MARCASCIANO Gianfranco 

6. BOZZI Giovanni' 18.MAROTTA Mario 

7. CAPOCEFALO Spartico 19. MORTARUOLO Domenico 

8. CRETA Giuseppe 20. NAPOLITANO Stefano 

9. DAMIANO Aldo 21. POZZUTO Angelo 

lO. DAMIANO Nicola 22. RICCI' Claudio 

Il. DE CIANNI Teodoro 23. RUBANO Lucio 

12. DI MARIA Antonio 24. SCARINZI Luigi 

Presiede il Presidente del Consiglio Provinciale Geom. Donato AGOSTlNELLI 
Partecipa il Segretario Generale Dr. Gianclaudio IANNELLA 

,t, 

Eseguito dal Segretario Generale l'appello nominale sono presenti ~ Consiglieri.ed il Presidente 
della Giunta. 

Risultano assenti i Consiglieri 9 - 12 -- 13 .- 16 - 18 - 2~4"--______ ---==-,---___ ---,-
Sono presenti i Revisori dei Conti __ ---'/~l ____________ , 

Son~altre~,prese~igliAsse~ori_G~~=~~=L=D=I=,~P~E~T=~~E=L=L=A~ ___ ~~ _____ ~~_~_~ 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 



IL PRESIDENTE 

Dopo aver precisato che l'argomento in oggetto, è stato ampiamente dibattuto nella 
trattazione di cui al punto 7 dell'Ordine del Giorno relativo a "IMPIANTO DI 
STABILIZZAZIONE DI RIFIUTI E RESIDUI ORGANICI, DI BIOMASSE AGRICOLE E 
FORESTALI CON PROCESSO SUPEROSSIDATIVO - PROPOSTA PROGETTUALE" a cui era 
stato unito nel dibattito ma non nella votazione e dopo aver specificato che sulle due proposte, a 
seguito della relazione prettamente tecnica dei due Funzionari di Italia Lavoro Dr. Enzo PIRONE 
e Arch. Alessandro VASSALLI, si è svolto ampio dibattito con l'intervento dei Consiglieri 
NAPOLITANO, LAMPARELLI, POZZUTO, ANGRISANI, CAPOCEFALO, BORRELLI, 
RUBANO, DE CIANNI, MARCASCIANO, CRETA, oltre che dell'Assessore PETRIELLA e del 
Presidente NARDONE, propone di passare direttamente alla votazione della proposta, allegata sotto 
il n. 1, che reca il parere favorevole reso ai sensi dell'art. 49 del T.U. delle leggi sull'Ordinamento 
degli EE.LL., D. Leg.vo 18 agosto 2000, n. 267. 

Si dà atto che il parere espress? dalla II 1\ Commissione Consiliare viene allegato sotto il n. 
2). 

Sidà atto, altresÌ, che il resoconto stenografico e la delibera di G.P. n. 688 del 17.11.2006, di 
pari oggetto e di pari contenuto adottata dalla Giunta come proposta al Consiglio Provinciale sono 
depositati agli atti dell'Ufficio Consiglio. 

Eseguita la votazione, presenti 19 ( 18 Consiglieri + Presidente ), la proposta viene approvata 
all'unanimità. 

Il Presidente propone che alla delibera testè approvata venga data la immediata esecutività 
che messa ai voti, per alzata di mano, riporta la medesima votazione: presenti 19 ( 18 Consiglieri + 
Presidente ), la proposta viene approvata all'unanimità. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Visto l'esito delle eseguite votazioni; 
Visto 11 parere favorevole reso ai sensi dell'art. 49 del T.U. delle leggi sull'Ordinamento degli 

EE.LL., D.Lgs.vo 18 agosto 2000, n. 267, e riportato a tergo della proposta allegata sub 1) 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE l'allegata Intesa Istituzionale tra Provincia di Benevento, Provincia di 
BergmTIo, Italia Lavoro S.p.A., Comuni della Provincia di Benevento in materia di gestione 
della frazione organica dei rifiuti urbani e del ciclo integrato dei rifiuti. 

2. DEMANDARE al Presidente pro-tempore della Provincia la sottoscrizione dell'allegata 
Intesa Istituzionale. 

3. DARE alla presente immediata esecutività. 



Verbale letto e sottoscritto 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to come all'originale 

N. & ~;g Registro Pubblicazione 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

B~~~~_~=IAI 
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La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data è'avverso la stessa 
non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.V. - D. 
Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

lì 'I 1 IJ I C 2006 
IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 

e!L1h F.to come all'originale 

//- ~,=, 

(J 

Si certifica che la' presente deliberazione è ~!venuta esecutiva ai sensi del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

1 l C ZODL 
n. 267 il giorno ,ià '[ I. J " 

.k:i"" Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

o Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, ll. 267). 

:,r~n!~ 
O E' stata revocata con, ~tto-:ri1JD del, _______ _ 
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PROVINCIA di BENEVENTO 
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La 2--- COMM1SSIONE CONSILIARE 

riunita l'anno z.OOG _ il giorno 2.0 del mese" di N()\/ \!: tl€;'Rcr 
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PROVINCIA DI 'BENEVENTO 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONSILIARE 

OGGETTO: Intesa istituzionale tra Provincia di Benevento, Provincia di Bergamo, 
Italia Lavoro S.p.A. e Comuni (Vari) in materia di gestione della frazione 
organica dei rifiuti urbani e del ciclo integrato dei rifiuti. 

L'ESTENSORE cJiJ!1~ v ==-

IL CAPO UFFICIO 

~ 

Iscritta al nO ~ dell'Ordine del giorno 

)) 

IMMEDIATA ESECUTIVITA' 

Favorevoli n. ----
Contrari n. 

Il Segretari~le 
Approvata con delibera nO -1 D S del 2 1 NOV. 2006 

su Relazione ft~sso M_ ~'tl!'\\ tLL\S} 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GE 

ATTESTAZIONE DI COP~RTURA FINANZIARIA I REGISTRAZIONE CONTABILE 

Impegno in corso di formazione Registrazione impegno di spesa 
(Art. 30 del Regolamento di contabilita') 

ili€ ili€ ----------

Cap. Cap. _____ _ 

Progr. nO ____ _ 

Esercizio fmanziario 200 

Il Responsabile del Settore 
Finanza e Controllo economico 

Progr. n° del 

Esercizio finanziario 200_ 

Il Responsabile Servizio contabilità 

.:'. 

, .;. 



-VISTA la proposta del Settore Pianificazione Territoriale qui di seguito trascritta; 
- VISTA la dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente del Settore ing. Angelo D'Angelo; 
- SU proposta dell' Assessore all'Ambiente dott. Carlo Petriella ; 

PREMESSO CHE: 

perdura sul territorio provinciale un grave stato di crisi per la gestione dei rifiuti solidi urbani, 
trasfonnandosi periodicamente in vera e propria emergenza; 

Italia Lavoro SpA è interamente partecipata dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, è società 
di cui si avvale il Ministero del Lavoro delle Politiche Sociali per la pronlozione e la gestibne di 
azioni nel campo delle politiche del lavoro, anche attraverso la costituzione di società con altri Enti 
pubblici e privati, destinate a creare stabile occupazione per le categorie svantaggiate del mercato 
del lavoro; 

la società in questione si caratterizza per l'impiego di un'innovativa tecnologia concernente lo 
smaltimento dei rifiuti mediante un processo di ossidoriduzione; 

La provincia di Benevento, in ragione della perdurante "emergenza rifiuti" insistente sul proprio 
territorio, ha manifestato interesse rispetto alla tecnologia da ultimo richiamata, sottoscrivendo un 
protocollo di intenti con Italia Lavoro, approvato con Delibera di G.P. n. 877 del 2511112006; 

la Provincia di Benevento, la Provincia di Bergamo, Italia Lavoro, pertanto, hanno manifestato la 
volontà di verificare la possibilità di procedere alla costituzione di una nuova società per azioni, 
aperta anche ai Comuni della Provincia di Benevento interessati alla problem,aiica, avente come 
scopo l'avvio di un sistema sperimentale di smaltimento dei rifiuti per mezzo del processo di 
"OSSIDODISTRUZIONE"; , 

le Amministrazioni sottoscrittrici del presente Protocòllo d'Intesa, sulla base di esperienze 
consolidate all'interno dei propri territori, hanno individuato nella filiera delle biomasse organiche 
e residua!i a valle di trattrunenti di selezione un' opportunità di mettere a confronto l'utilizzo di 
tecnologie e processi di recupero che consentano sia la prevenzione, la riduzione e/o l'eliminazione 
degli impatti e delle pressioni ambientali, sia un utilizzo di tali materiali come risorsa, nella logica 
di uno sviluppo sostenibile; 

nella rispettiva programmazione di settore le amministrazioni hanno recepito gli obblighi di 
perfonnance della raccolta differenziata entro i135 % nel 2008 e di riduzione entro il 30 % della 
quantità di rifiuti conferita in discarica con particolare riferimento ai rifiuti biodegradabili (come 
indicato dal D. Leg. 36/03) ed a quelli con PCI maggiore di 13.000 kj/kg; 

in accordo con i più recenti orientanlenti nazionali, ed anche in considerazione della crescente 
difficoltà in merito alla necessaria creazione del consenso, è opportuno verificare tecnologie 
innovative a basso impatto ambientale orientate a superare la sola disponibilità di soluzioni 
termiche, pure necessarie a chiusura dei cicli, ,o il mero invio in discariche controllate; 

gli obiettivi generali in materia di gestione dei rifiuti e delle biomasse debbono confonnarsi ai 
principi di efficienza, efficacia ed economicità; 

dalla cooperazione e dalla trasmissione delle migliori pratiche tra le amministrazioni sottoscrittrici 
saranno conseguiti elevati vantaggi per i tenitori coinvolti ed il sistema econolnico ed agricolo; 



'., .~ 
al fine di raggiungere l'obiettivo del presente Protocollo sarà costituita-una società di capitale il cui 

compito sarà quello di istruire, dare corso e monitorare proposte, iniziative, progetti, programmi di 
sviluppo fortemente innovativi per il trattamento delle biomasse residuali provenienti dal comparto 
agroindustriale, zootecnico e dal ciclo integrato dei rifiuti; 

la tecnologia della ossido distruzione è stata valutata idonea al conseguimento degli obiettivi di 
efficace riduzione e gestione della frazione organica da RSU in Provincia di Benevento; 
la Provincia di Benevento valuterà la possibilità, anche di intesa con le amministrazioni coinvolte 
(Regione Campania e Commissariato di Governo), di inserire nella programmazione di settore la 
tecnologia della Ossidodistruzione, quale soluzione al problema di gestione della frazione organica 
, anche a valle della selezione primaria; 

Italia Lavoro S.p.a., forte dell'esperienza maturata nella costituzione e gestione di numerose 
società miste nel settore delle public utilities ed in particolare dei rifiuti, metterà a disposizione le 
proprie strutture al fine di incr,ementare l'occupazione permanente previa formazione mirata; 

la Provincia di Bergamo, anche in virtù degli accordi pregressi, metterà a disposizione il proprio 
know' how in campo impiantistico e di avvio, e gestione, di progetti industriali nel settore 
energetico e del recupero delle biomasse; 

il Comune di. ............ metterà a disposizione le aree necessarie per la realizzazione dell'impianto 
di Ossidodistruzione; 

. , .;, 

il progetto di Ossidodistruzione prevedrà una prima fase di sperimentazione, autorizzata ai sensi 
dell'art 211 D. Lgs 152/06, ed una successiva fase di produzione, autorizzata dalla Regione 
Campania o dal Commissariato di Governo Emergenza Rifiuti, ai sensi dell'art 208 D. Lgs. 152/06. 

Tutto ciò premesso: 

le amministrazioni concordano sulla necessità di dare soluzione al problema posto dalla gestione 
delle biomasse di scarto (con particolare, ma non Unico, riferimento alla filiera di gestione dei 
rifiuti urbani) attraverso iniziative industriali mirate ed attraverso il coordinamento della filiera di 
gestione, di monitorare l'evoluzione tecnologica e delle pratiche gestionali nel settore delle 
biomasse anche residuali, di mettere a disposizione delle amministrazioni e delle aziende pubbliche 
partecipate organi consultivi e know how. 

La società sarà costituita entro il ......... con capitale interamente pubblico e la partecipazione di: 
o Italia Lavoro S.p.a. % 
o Provincia di Benevento % 
o Prov~ncia di Bergamo (o sua società di scopo interamente partecipata) % 
o Comune di ... % 

La società sarà diretta da un Consiglio di Amministrazione formato da .... membri, dei quali: 
o Presidente designato da ............................. .. 
o Amministratore Delegato designato da .............................. . 
o Consigliere designato da .............................. . 
o Consigliere designato da .............................. . 
o Consigliere designato da .............................. . 

Ai consiglieri ed al Presidente potranno essere attribuite dal Consiglio singole deleghe funzionali, 
anche in ragione delle seguenti ripartizioni di responsabilità: 

o Provincia di Benevento coordinamento iniziative sul territorio e 



, ~~' 

~~ 
o Italia Lavoro S.p.a. 
o Provincia di Bergamo 
Q Comune di ... 

rapporti con le istituzioni, 
direzione amministrativa e generale, 
direzione tecnica, 
supervisione del controllo di gestione 

La società a~à' anche un organo tecnico-consultivo con funzioni di direzione tecnica e 
monitoraggio tecnologico e gestionale. Tale organo sarà formato da un membro nominato da ogni 
amministrazione e coordinato dal membro nominato da ..... (con la funzione di Direttore Tecnico). 

Tra i compiti della società possono essere previsti anche: 

1. Formazione specialistica orientata alle nuove tecnologie e alle migliori pratiche individuate; 
2. Informazione mirata, anche con utilizzo di nuovi media e metodologie non tradizionali; 
3. Elaborazione di accordi di cooperazione e sviluppo con realtà universitarie e istituzionali 

con particolare riguardo al mediterraneo; 
4. Proposta di occasioni di trasferimento di esperienze e know how tecnologico attraverso 

workshop, convegni, cooperazione universitaria (con particolare riferimento ai giovani 
ricercatori ed ai laureandi) in particolare verso i paesi del mediterraneo e di allargamento 
della DE. 

Per quanto premesso, ritenuto dover approvare l'allegata proposta progettuale; 
VISTA la Legge 1150/42 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTE le LL.RR. 14/82 e 17/82 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTA la Legge 142/90 e successive modifiche ed integraziorri; 

DELIBERA 

, ,~" 

La premessa, unitamente all'allegata Intesa Istituzionale è parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo e ne forma criterio prevalente di interpretazione; 

- di approvare l'allegata Intesa"Istituzionale tra Provincia di Benevento, Provincia di Bergamo, 
Italia Lavoro S.p.A., Comuni della Provincia di Benevento in materia di gestione della fì'azione 
organica dei rifiuti urbani e del ciclo integrato dei rifiuti; 

- demandare al Presidente pro-tempore della Provincia la sottoscrizione dell' allegata Intesa 
Istituzionale. 

'f 
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PARERI 

Visto ed esaminato il testo della proposta di deliberazione che precede, se ne attesta l'attendibilità e la 
conformità con i dati reali e i riscontri d'Ufficio. 
Per ogni opportunità si evidenzia quanto appreso: 

Qualora null'altro di diverso sia appresso indicato, il parere conclusivo è da intendersi 

FAVOREVOLE 

Oppure contrario per i seguenti motivi: 

Alla presente sono uniti n. intercalari e n. allegati per complessivi 

n. facciate uniti. 

Data ____ ---.,... ____ _ 

TI Responsabile della Ragioneria riguardo alla regolarità contabile, art. 49 del D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 
di approvazione del T.V. delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. 

FAVOREVOLE 

Parere 

CONTRARIO 

IL DIRIGElvTE RESPONSABILE 



~ ~ 
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, Italialavoro 

Intesa istituzionale di collaborazione, coordinamento e monitoraggio tra 
ì, 

Provincia di Benevento 

Prov~ncia di Bergamo 

Italia Lavoro ~Jha., 

Comune di ••. 

in materia di gestione della frazione organica dei rifiuti urbani 

e del ciclo integrato dei rifiuti . 

• • • Il • " • --------

Benevento 15 Novembre 2006 

.j., 



Intesa istituzionale di collaborazione, coordinamento e monitoraggio tra 

Provincia di Benevento 

Provincia di Bergamo 

Italia Lavoro &p.a., 

Comune di ... 

in materia di gestione della frazione organica dei rifiuti urbani 

e del ciclo integrato dei rifiuti. 

PREMESSO CHE preocoupazione costante delle Pubbliche Amministrazioni in materia di igiene e , ."'-' 

preservazione dei propri territori è oggi rappresentata dalla crescente produzione di rifiuti e dagli 

elevati costi connessi alloro smaltimento; 

~1 

CHE al fme di contenere l'impatto sulla salute umana e sull' ambiente si rende necessano 

sviluppare tecnologie più appropriate di trattamento in grado di incidere positivamente tanto sul 

bilancio di materia quanto sul recupero e valorizzazione delle risorse seconde; 

CHE le Amministrazioni sottoscrittrici del presente Protocollo d'Intesa, sulla base di esperienze 

consolidate all'interno dei propri territori, hanno individuato nella filiera delle biomasse organiche 

e residuali a valle di trattamenti di selezione un'opportunità di mettere a confronto l'utilizzo di 

tecnologie e processi di recupero che consentano sia la prevenzione, la riduzione e/o l'eliminazione 

degli impatti e delle pressioni ambientali, sia un utilizzo di tali materiali come risorsa, nella logit;a 

di uno sviluppo sostenibile; 

CHE nella rispettiva programmazione di settore le amministrazioni hanno recepito gli obbliglli <li 

performance della raccolta differenziata entro il 35 % nel 2008 e di riduzione entro il 30 % ~ella 

quantità di rifiuti conferita in discarica con particolare riferimento ai rifiuti biodegradabili (c~n:1e 

indicato dal D. Leg. 36/03) ed a quelli con PCI maggiore di 13.000 kj/kg; 

2 



CHE in accordo con i più recenti orientamenti nazionali, ed anche in considerazione della crescente 

difficoltà in merito alla necessaria creazione del consenso, è opportuno verificare tecnologie 

innovative a basso impatto ambientale orientate a superare la sola disponibilità di soluzioni 

tenniche, pure necessarie a chiusura dei cicli, o il mero invio in discariche controllate; 

CHE gli obiettivi generali in materia di gestione dei rifiuti e delle biomasse debbono conformarsi ai 

principi di efficienza, efficacia ed economicità; 

CHE dalla cooperazione e dalla trasmissione delle migliori pratiche tra le amministrazioni 

sotto scrittrici saranno conseguiti elevati vantaggi per i territori coinvolti ed il sistema economico ed 

agricolo; 

CHE al fme di raggiungere l'obiettivo del presente Protocollo sarà costituita una società di capitale 

il cui compito sarà quello di istruire, dare corso e monitorare proposte, iniziative, progetti, 

programmi .di sviluppo fortemente innovativi per il trattamento delle biomasse residuali provenienti 
."t. 

dal comparto agroindustriale, zootecnico e dal ciclo integrato dei rifiuti; 

CHE la tecnologia della ossidodistruzione è stata valutata idonea al conseguimento degli obiettivi 
\.1 

di efficace riduzione e gestione della frazione organica-da RSU in Provincia di Benevento; 

CHE la Provincia di Benevento valuterà la possibilità, anche di intesa con le amministn\zioni 

coinvolte (Regione Campania e Commissariato di Governo), di inserire nella programmazione di 

settore la tecnologia della Ossidodistruzione, quale soluzione al problema di gestione della frazione 

organica, anche a valle della selezione primaria; 

CHE Italia Lavoro S.p.a., forte dell' esperienza maturata nella costituzione e gestione di numerose 

società miste nel settore delle public utilities ed in particolare dei rifiuti, metterà a disposiziolle le 

proprie strutture al fine di incrementare l'occupazione pennanente previa formazione mirata; 

CHE la Provincia di Bergamo, anche in virtù degli accordi pregressi, metterà a disposiziolle il 

proprio know how in campo impiantistico e di avvio, e gestione, di progetti industriali nel seltore 

energetico e del recupero delle biomasse; 

CHE il Comune di...................... metterà a disposizione le aree necessarie per la realizzazion.e 

3 



dell'impianto di Ossidodistruzione; 

CHE il progetto di Ossidodistruzione prevedrà una prima fase di sperimentazione, autorizzata ai 

sensi dell'art 211 D. Lgs 152/06, ed una successiva fase di produzione, autorizzata dalla Regione 

Campania o dal Commissariato di Governo Emergenza Rifiuti, ai sensi dell'art 208 D. Lgs. 152/06. 

Tutto ciò premesso: 

le amministrazioni concordano sulla necessità di dare soluzione al problema posto dalla gestione 

delle biomasse di scarto (con particolare, ma non unico, riferimento alla filiera di gestione dei 

rifiuti urbani) attraverso iniziative industriali mirate ed attraverso il coordinamento della filiera di 

gestione, di monitorare l'evoluzione tecnologica e delle pratiche gestionali nel settore delle 

biomasse anche residuali, di mettere a disposizione delle amministrazioni e delle aziende pubbliche 

partecipate organi consultivi e know how. 
;i. 

J 

La società sarà costituita entro il ............ con capitale interamente pubblico e la partecipazione 

di: 

o Italia Lavoro S.p.a. % 

o Provincia di Benevento % 

o Provincia di Bergamo (o sua società di scopo interamente partecipata) % 

o Comune di ... % 

La Società sarà diretta da un Consiglio di Amministrazione formato da .... membri, dei quali: 

o Presidente designato da .............................. . 

o A..TI1I1linistratore Delegato designato da .............................. . 

o Consigliere 

o Consigliere 

o Consigliere 

designato da 

designato da 

designato da 

Ai consiglieri ed al Presidente potranno essere attribuite dal Consiglio singole deleghe funzioQali~ 
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anche in ragione delle seguenti ripartizioni di responsabilità: 

o Provincia di Benevento 

o Italia Lavoro S.p.a. 

o Provincia di Bergamo 

o Comune di ... 

coordinamento iniziative sul territorio e 

rapporti con le istituzioni, 

direzione amministrativa e generale, 

direzione tecnica, 

supervisione del controllo di gestione. 

La società avrà anche un organo tecnico-consultivo con funzioni di direzione tecnica e 

nlonitoraggio tecnologico e gestionale. Tale organo sarà formato da un membro nominato da ogni 

amministrazione e coordinato dal membro nominato da ..... (con la funzione di Direttore Tecnico). 

Tra i compiti della società possono essere previsti anche: 

1. Formazione specialistica orientata alle nuove tecnologie e alle migliori pratiche individuate;, 

2. Informazione mirata, anche con utilizzo di nuovi media e metodologie non tradizionali; 

3. :glaborazione di accordi di cooperazione e sviluppo con realtà. universitarie e istitU2.ionali 

con particolare riguardo al mediterraneo; 
.I 

4. Proposta di occasioni di trasferimento di esperienze eknowhow tecnologico attraverso 

workshop, convegni, còoperazione universitaria (con particolare riferimento ai giovani 

ricercatori ed ai laureandi) in particolare verso i paesi del· mediterraneo e di allargamento 

della VE. 
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